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De ĉi tiu numero ĉeestas neniun originalan kopion en la arkivo,  
restis nur malnetajn manuskriptojn el kiuj estas kompilita la bultenon. 

  
======================================================== 

 
Gratulojn pro grava Honorifica Titolo al nia Prezidanto s‐ro G. Zacconi; 

La fervoja Esperan staro kore kaj varme gratulas al nia lerta Prezidanto s‐ro Giuseppe Zacconi pro 
la honorifica  tolo! “Cavaliere  Al merito della Repubblica Italiana” (Kavaliro) al li donita fare de la 
Prezidanto de la Itala Respubliko pro lia ak veco pri la Esperanta Movado.  

Ni gratulas al li ankaŭ pro la decido okazinta ĉe la “Consiglio Generale Accademico dell’Is tuto 
Italiano di Esperanto”  kiu elek s lin “Ordinara Membro” de la Ins tuto mem. 

  Ni esprimas al li koregajn bondezirojn dankante lin pro lia konstanta helpo al la fervoja esperan‐
ta movado. 

 
N.7 - 1952 

==================================================================================== 

 

NOTA DEL  CASSIERE_:  

Con la chiusura del III° Congresso Nazionale, si è chiuso anche l’anno finanziario 
1952‐1953 dell’I.F.E.A.  ‐  Si invitano pertanto i Soci a voler provvedere al versa‐
mento delle quote per l’anno 1953‐1954, entro e non più tardi del 31 dicembre 
1953‐  ‐ Si rammenta che per ricevere a domicilio il Bollettino della nostra Associa‐
zione, occorre rimettere la somma di lire 60 a rimborso spese postali. ‐ 



LETTERA APERTA AI PRESIDENTI dei   
DOPOLAVORO FERROVIARI d’ I ta l ia.  

 
Mol te sedi  d i  Dopolavoro Ferroviar i ,  hanno preso l ’ in iz iat iva di  is t i tu i re 
corsi  d i  Esperanto t ra i  ferrovier i  del le r ispet t ive sedi .  
Sono dir igent i  d i  dopolavoro che hanno apprezzato l ’ importanza del la 
conoscenza del l ’Esperanto -  l ingua ausi l iar ia internazionale -  che non 
ha preteso di  sost i tu i rs i  a nessuna al t ra l ingua nazionale v ivente,  ma 
solo cost i tu i re un complemento di  faci le inter  comprensione f ra i  var i  
popol i  d i  l ingue diverse.  
Per i  ferrovier i  poi ,  l ’apprendere l ’Esperanto ha un carat tere del  tut to 
part icolare in confronto di  a l t ra categor ia di  lavorator i .  Infat t i  essi  svol-
gono ,  nel le stazioni  d i  conf ine,  un lavoro in comune con ferrovier i  d i  a l -
t re nazional i tà e quindi  i l  serv iz io abbisogna di  interpret i  a seconda del-
la nazione cui  la stazione di  conf ine è s i tuata.  Occorrono inol t re inter-
pret i  nel le var ie Commissioni  internazional i ,  s ia per la compi lazione de-
gl i  orar i  internazional i  dei  t reni ,  come per la compi lazione del le norme 
general i  per g l i  scambi internazional i  etc.  etc.   che s i  potrebbero evi tare 
con l ’uso di  una l ingua ausi l iar ia.  In questo caso l ’Esperanto.  Ciò porte-
rebbe ad una sempl i f icazione e quindi  ad uno snel l imento del  serviz io 
ferroviar io,  nel  corso del tempo, quando ogni  s ingola voce interessante 
i l  serv iz io ferroviar io,  sarà t radotto in Esperanto e questo sarà adottato 
dal le Amministrazioni  Ferroviar ie.  
Se i l  serv iz io ferroviar io ne potrà r icevere benef ic io in prosieguo di  tem-
po, i  ferrovier i  invece ne possono r icevere immediatamente benef ic io,  
essi  che godono di  v iaggi gratui t i  su tut te le ret i  ferroviar ie europee. 
Infat t i ,  con lo svi luppo del  Tur ismo internazionale,  s ia indiv iduale che di  
massa, che s i  è andato sempre più sv i luppando in quest i  u l t imi  tempi 
per tut te le categor ie,  ferrovier i  compresi ,  una f i t ta rete di  “delegat i ”  
esperant is t i ,  s i  è estesa in  ogni  nazione, s i  che qualunque col lega 
Esperant ista che vogl ia recarsi  in  un determinato Paese a passare le 
sue vacanze o per un v iaggio di  p iacere o di  is t ruzione, non ha che da 
r ivolgersi  a l  col lega “delegato” d i  quel la c i t tà,  d i  quel la nazione, che 
vuole v is i tare,  per chiedere tut te le informazioni  at te a faci l i targl i  i l  suo 
soggiorno e ne r iceverà tut te le necessar ie soddisfazioni .  In p iù,  annun-
ciando i l  suo arr ivo,  sarà r icevuto in stazione da un col lega esperant ista 
che s i  metterà a disposiz ione, per guidar lo,  consigl iar lo,  onde evi targl i  
spiacevol i  contrat tempi,  mol to faci l i  in Paesi  dei  qual i  non s i  conosce la 
l ingua. 
Di  questa prat ica at t iv i tà molt i  col leghi  i ta l iani  ne hanno già approf i t tato 
per v is i tare Paesi  che mai avrebbero potuto v is i tare per mancanza di  
conoscenza del le diverse l ingue par late in Europa, r icavandone quel la 
soddisfazione che s i  erano r ichiest i  d i  godere pr ima del la loro partenza. 
Infat t i  egl i  non solo ha preso conoscenza del  luogo v is i tato,  ma ha potu-
to conoscere qualcosa di  p iù e c ioè i l  modo di  v ivere,  d i  pensare del le 
popolazioni  dei  luoghi  v is i tat i ,  per i l  solo fat to di  aver potuto con faci l i tà 
espr imersi  e capire perfet tamente per mezzo del l ’esperanto.  
Di  questo non indi f ferente vantaggio molt i  ferrovier i  ester i  ne hanno ap-
prof i t tato per v iaggiare in I ta l ia,  così ,  r ipet iamo, come molt i  ferrovier i  
i ta l iani  per recarsi  a l l ’estero,  f ino lassù,  o l t re i l  Circolo Polare Art ico,  a 



vedere i l  sole di  mezzanotte,  come pure giù,  g iù,  f ino a Siv ig l ia a vede-
re le bel le danzatr ic i  andaluse, una corr ida,  assist i t i ,  indir izzat i  da col-
leghi  esperant ist i ,  con r isparmio di  tempo e di  denaro poiché con l ’assi-
stenza di  e lement i  del  luogo, d i f f ic i lmente s i  può cadere in spiacevol i  
sorprese. 
Senza dire poi  del la soddisfazione di  poter corr ispondere con col leghi  e 
non di  ogni  cont inente,  s ia Giapponesi ,  Cinesi ,  Afr icani ,  Americani del  
Nord o del  Sud od Austral iani ,  leggere le loro pubbl icazioni ,   fare quindi  
conoscenze nuove di  persone e Paesi  che c i  sarebbero r imast i  scono-
sciut i ,  e sono soddisfazioni  personal i  che s i  sentono solo dopo averne 
esper imentata la prova,  senza contare i l  contr ibuto che s i  reca a que-
sta umanità,  d iv isa da un numero indef in i to d i  l ingue, che più faci lmente 
le sarà dato di  comprendersi  quanto più faci lmente saprà diret tamente 
usare la l ingua ausi l iare Esperanto.  
Veda dunque, egregio col lega Presidente che anche i l  Dopolavoro da le i  
egregiamente diret to,  senta la necessi tà di  seguire l ’esempio di  a l t r i  
suoi  col leghi  e far  s i  che anche nel la  sua sede s i  segua un corso di  
Esperanto f ra i  ferrovier i .  Ci  mett iamo a sua disposiz ione per tut te quel-
le informazioni  che vorrà chiederci  per in iz iare questa nuova, importan-
te,  ut i le at t iv i tà,  che esiga i l  tempo ot t imale.  
Gradisca i  nostr i  p iù cordia l i  salut i .  
LA PRESIDENZA DELL’IFEA. 
 
 

=================================================== 

NOTOJ: 
Ankaŭ ni, kiel antaŭe la V-a kongreso, fondis la kategorion simpationtojn, 
por tiuj kiuj ne povos ĉeesti al la VI-a kongreso en Verona, sed tamen dezi-
ras ĝin subteni. 
Tuj post la kongreso, la simpatiantoj ricevos la kongreslibron kaj metalkon-
gresan insignon kun verona skalo, plie Verona Gvidfolio kaj, se eble, de aliaj 
italaj urboj. 
Ankaŭ la simpatiantoj plenigu la aliĝilon kaj sendu la monon rekte al la 
LKK-kasisto aŭ al la landa vojaĝgvidando. 

=%=%=%=%=%=% 

Al la Italaj samideanoj kiuj partoprenos al la kongreso! Ni petas ke vi bonvo-
lu sendi vian aliĝilon kaj kongreskotizojn kiel eble plej baldaŭ pri evidentaj 
praktikaj motivoj. Dankon. 

=%=%=%=%=%=% 
Italaj esperantistoj ne fervojistoj, demandas se ili povos partopreni al nia 
VI_a Internacia Kongreso enVerona, kaj ni diras JES. 
Ili estos kore akceptataj. Ili petu aliĝilon al nia LKK en Verona, ĉe S-ro CE-
SARE CERONI = via San Leonardo 14.  
 
 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 







VITA DEI GRUPPI  
VERONA: I corsi sono già iniziati sotto la guida di un ottimo insegnante che sa tenere ben de-
sta l’attenzione degli allievi ed interessarli allo studio. 
Mandiamo un ringraziamento all’egregio Dr Bonomi, nostro socio aderente, per la sua attività a 
favore del gruppo. 
MILANO: È in via di preparazione un corso di Esperanto a cura del Dopolavoro Ferroviario lo-
cale e poiché vi sono elementi più che desiderosi di parteciparvi, non dovrebbe mancare un 
buon successo, ciò che auguriamo ai nostri amici e colleghi samideani. 
 

====================================== 
 

Presso la sede del D.F. (P.C.4) ogni mercoledì si svolge dalle 20.30 alle 21.30 un corso supe-
riore per coloro che hanno già frequentato i corsi elementari nei passati anni. Il corso è guidato 
dal samideano Broccatelli ed è seguito con passione da 25 partecipanti che si perfezioneranno 
sempre più nell’Esperanto. Nello stesso giorno e dopo il suddetto corso, hanno luogo le nostre 
simpatiche riunioni settimanali che sono sempre più affollate. 
 Mercoledì 25 novembre appena cessata la lezione del corso superiore, il nostro infaticabile  
D.I. O. Nanni ha intrattenuto esperantisti e simpatizzanti, che gremivano la sala, descrivendo 
la sua partecipazione alla “Sveda Somera Semajno” in Frostavallen. L’oratore in un esperanto 
forbito e chiaro ha saputo portare l’uditorio in quell’ambiente intimo e suggestivo, dimostrando 
l’efficace mezzo per una comunione di spiriti fra esperantisti di varie nazioni. 
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